 Profilo Funzionale anno 2019
Cognome e Nome:  A.Anna  
Nata il: 16/08/1969                  a:  Venezia
Residente a :                    via: 

Data di ingresso presso il Centro Diurno di San Marco: 28/05/2008

A seguito dell’ osservazione svolta dagli operatori del Centro Diurno, si formula la seguente sintesi del profilo funzionale:

L’attenzione di Anna  è breve e discontinua anche se in alcune  attività, quelle che le sono  particolarmente gradite, riesce ad allungare i tempi di concentrazione sul compito assegnato.

L’orientamento rispetto al tempo e allo spazio è  limitato a pochi e semplici concetti comuni e ad ambienti familiari. Sono presenti importanti difficoltà e insicurezze nella memoria a lungo termine, discreta invece la memoria recente soprattutto se legata alla sua quotidianità. 

Anna non possiede alcun apprendimento di base: leggere, scrivere, copiare o trovare soluzioni a semplici problemi riguardanti una singola questione. 

Anna è in grado di comprende e di realizzare semplici compiti abituali e ripetitivi. Discreta la sua capacità nelle attività di riordino che richiedono azioni semplici. Le piacciono alcune attività domestiche quali: sparecchiare, lavare i piatti, pulire la cucina, è però necessaria la costante supervisione dell’operatore. 

All’interno dei laboratori operativi, Anna viene coinvolta in tutte le attività che non richiedono manualità fine. Nelle situazioni di difficoltà  si ferma rimanendo immobile in attesa che qualcuno se ne accorga e intervenga, sono rare le volte che chiede aiuto spontaneamente. Quando le si propone qualche compito nuovo la prima reazione è di rifiuto verbalizzando la sua incapacità; è sufficiente rassicurarla e rinforzarla relativamente alle sue capacità perché Anna si invogli ad affrontare il nuovo compito. 

Da un po’ di tempo ha cominciato ad avere una maggiore iniziativa personale nelle attività e nei momenti in cui entra in competizione con una compagna. Questa sana “ competizione” sta diventando stimolo sia nel fare il compito che nel maturare il coraggio a sperimentarsi nel nuovo compito.

Anna comunica verbalmente utilizzando un linguaggio semplice e povero di vocaboli. L’eloquio è  poco chiaro rendendo difficile la comprensione per cui spesso bisogna chiederle di ripetere con calma ciò che ha detto. Riesce a raccontare episodi  personali e familiari. E' in  grado di sostenere semplici e brevi conversazioni legate alla quotidianità.

La sua forte emotività diventa una barriera sia nel linguaggio che nell'esprimere i suoi bisogni per cui l'operatore svolge un ruolo molto importante nell'aiutarla ad esprimersi.

Buona la deambulazione all’interno del C.D. Negli ambienti poco conosciuti è necessario che l'operatore la solleciti a guardare e a porre attenzione ai pericoli ( soprattutto in terreni sconnessi). La sua costituzione fisica, piuttosto robusta, condiziona e rallenta i suoi movimenti e i suoi spostamenti; inoltre Anna tenderebbe a rimanere sempre seduta richiedendo continue sollecitazioni perché si attivi. 

In questo ultimo anno, il problema alle ginocchia, ha condizionato la partecipazione all'attività motoria in palestra e alle lunghe passeggiate. Attualmente Anna partecipa alle uscite dove ci sono brevi passeggiate, all'attività di piscina e alla cyclette.

Anna si presenta bene, pulita e ordinata. Nelle prassie più semplici ( es. lavarsi mani e denti), della cura e dell’igiene personale è autonoma, mentre è essenziale l’intervento dell’operatore per azioni più complesse (es. doccia).

Sa svestirsi da sola, mentre richiede aiuto nel vestirsi; quando si sente in difficoltà l’ansia la rende maggiormente incapace di completare l’azione autonomamente e in maniera corretta.

E’ necessario che l’operatore sia presente per rassicurarla e guidarla nel compito. 

A tavola mangia da sola, mantenendo un comportamento corretto, sa utilizzare le posate, mastica poco e velocemente. E’ di grande appetito e quindi va controllata. Nel bere è autonoma.

Il rapporto con gli operatori permane buono: Anna è affabile e affettuosa con tutti. Nota subito l’assenza di qualche operatore e si informa sul motivo dell’assenza. Socializza con tutti i compagni, e , se può, cerca di aiutare chi è in difficoltà, anche se non sempre il suo intervento risulta efficace. E’ sempre gentile ed educata.

Le piace molto uscire in pulmino: fuori dal C.D. ha un buon comportamento e rimane sempre vicino all’operatore. Sa osservare cose nuove, le piace fermarsi e guardare quanto esposto nelle vetrine. 

Una maggior conoscenza degli ospiti e una maggior fiducia negli operatori le hanno permesso di affrontare  più serenamente le situazioni nuove o poco conosciute.  Non si sono più verificati episodi di pianto immotivato. E’ molto ansiosa: le situazioni nuove o poco conosciute, soprattutto se le richiedono un coinvolgimento emotivo, le creano una agitazione che va contenuta verbalmente dall'operatore. E' quasi scomparsa l'agitazione motoria  (tremori alle mani, bisogno di urinare, riso o pianto immotivato ). La sua curiosità la spinge a entrare subito in relazione anche con le persone estranee mantenendo comunque un atteggiamento adeguato.

Anna partecipa con molto entusiasmo a gruppi ed Associazioni che le danno la possibilità di fare un po’ di vita sociale, in questi contesti sa avere un comportamento adeguato. 
